
Cari 
Lettori…
Pensavate di potervi sbarazzare di
noi??? E invece no, siamo ancora qui
sperando di non essere gli unici
destinatari delle nostre ciance…

Tornando a noi…
Siamo stati guidati da alcune

ispirazioni: la scommessa di

mettersi in gioco in prima persona

per sfidare e superare i nostri

limiti e le nostre paure; la

passione per il giornalismo e il

desiderio di far si che altri

studenti possano innamorarsene; il

desiderio di mettere a disposizione

della comunità scolastica le nostre

attitudini e i nostri carismi; la

volontà di mettere in evidenza le

tante esperienze positive ed i

tanti successi di cui la nostra

scuola e protagonista; la voglia di

trovare uno spazio comune in cui

poter condividere liberamente

idee, pensieri, opinioni, segreti,

curiosità, esperienze, passioni...La

nostra speranza è che le nostre

ispirazioni ci abbiano permesso di

scrivere delle parole che possano

arrivare fino a voi. Con I’ augurio

che ciascuno di voi possa trovare

in queste pagine motivo di

divertimento, riflessione,

interesse; vi invitiamo ad

apprezzare il nostro impegno, a

contribuire anche voi ai prossimi

numeri con idee, lettere, poesie

gossip e quant'altro; vi salutiamo

e... buona lettura!

La Redazione

(Speriamo che almeno questo lo pubblicano...)

MICKYTIME
N° 1    06/03/23

“Chiedo scusa alla città dei fiori”, inizia così la lettera di scuse di Blanco, rivolta

a tutta l’Italia per il comportamento errato avvenuto sul palco dell’Ariston.

Ma… se non sai per bene di ciò che sto parlando, è meglio fare un passo indietro.

Riccardo Fabbriconi, in arte Blanco, al giorno d’oggi è quasi impossibile non

conoscerlo. E’ uno dei cantautori più famosi d’Italia, seguito e amato soprattutto

dai giovani.

Vincitore nel 2022 al 72° festival di Sanremo con la canzone “Brividi”, quest’anno

decide nuovamente di ritornare con il suo nuovo singolo “L’Isola delle rose”.

(continua a pag 2)

.

Michelangelo Bartolo Il Giornalino Degli Studenti

Carissime studentesse e carissimi studenti, avete saputo del dibattito riguardo la

valutazione che si è scatenato in Trentino Alto Adige?

La questione ha preso il via in seguito alla dichiarazione dell’assessore provinciale

tedesco Philipp Achammer, che ha sostenuto che i voti inferiori al 4 non hanno

alcun tipo di valore educativo per gli studenti, poiché, ritenuti inutili, umilianti e

difficili da recuperare. (continua a pag 3)
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Fiori 

Innocenti

(segue dalla prima pagina…)

E’ la prima serata di Sanremo, Blanco viene chiamato sul palco per

l’esibizione, ma dopo aver cominciato a cantare qualcosa inizia a non

andare per il verso giusto, il cantante riscontra un problema tecnico e gli

risulta complicato sentirsi in cuffia.

La sua reazione è stata immediata e lasciatosi trasportare da rabbia ed

euforia inizia, senza pensarci due volte a tirare calci e a distruggere le

composizioni di fiori che si trovavano sopra il palco.

Terminata la spregevole esibizione, dopo fischi e urla da parte del pubblico,

entra in scena il conduttore Amadeus, che cerca di placare l’ira della gente,

sdrammatizzando un po' la situazione, concedendo una seconda possibilità di

esibirsi, ma il pubblico si rifiuta di ascoltarlo e il cantante si giustifica

dicendo: “avevo problemi di ritorno in cuffia e ho deciso di divertirmi lo

stesso. Certe volte non bisogna seguire il copione”.

Dopo l’avvenimento violento da parte del cantautore, la giuria ha deciso di

escluderlo dalla competizione canora.

Un avvenimento del genere ovviamente non poteva passare inosservato e

centinaia di articoli sono stati pubblicati a riguardo.

Nessuno sa darsi una giusta motivazione del perché di questo gesto. Molti

ritengono che sia stata una cosa organizzata, una specie di strategia di

comunicazione, ma pensandoci bene programmare un atto del genere, in

uno dei teatri più importanti di Italia, è qualcosa di veramente vergognoso.

Altri invece sostengono che a prescindere doveva farlo, in quanto faceva

parte della sua coreografia, dato il fatto che i comportamenti del

cantautore durante i suoi concerti, sono sempre tendenti al “ribelle”. Ma

questo non è sufficiente per giustificare l’accaduto, specialmente per il

cattivo esempio che è stato trasmesso a milioni di spettatori.

Proprio oggi, dopo otto giorni dall’accaduto, è giunta la notizia che il

Codacons, ovvero l’associazione che tutela e controlla l’operato dei soggetti

pubblici, ha richiesto alla procura di Imperia di aprire una indagine sul

20enne che a breve verrà indagato e richiamato per “risarcire i danni

causati alla Rai e rispondere al reato di danneggiamento”.

E voi cosa ne pensate? Qual è il vostro punto di vista? Cosa avreste fatto al

suo posto?

News
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Niente voti 

sotto il 4!
(segue dalla prima pagina..)

In seguito a tali voti lo studente sarebbe

sempre di più demotivato ad approcciarsi

alla materia su cui ha difficoltà, nonché

mortificato dalla valutazione eccessivamente

bassa. Un'insufficienza generica basterebbe a

sanzionare negativamente uno studente.

Questa proposta viene accolta positivamente

dal Presidente della Sird, la società italiana

di ricerca didattica, Pietro Lucisano, il quale

ha confermato in un’intervista di come le

insufficienze inferiori al 4 facciano passare la

voglia di studiare agli studenti e di come voti

su alta scala come il 9 e il 10 indicano troppo

la perfezione. In conseguenza di ciò, lui

propone l’attuazione di un sistema di

valutazione a 5 livelli: piena insufficienza,

lieve insufficienza, sufficienza, buonino e

buono. D’altro canto, l’Assessore del

Trentino alla Lingua Italiana, Giuliano

Vettorato, afferma che abolendo i diversi

gradi di gravità non si premierebbero per

nulla gli studenti meritevoli. Molti altri

professori in tutta Italia reagiscono

negativamente a queste proposte, poiché

oltretutto si vedono espropriati dei loro

mezzi di valutazione.

Anche il ministro dell’istruzione Giuseppe

Valditara in seguito alla questione sulla

valutazione si è espresso negativamente,

dichiarando:

Secondo il Ministro i voti espressi nello scrutinio sono

“indicatori temporanei” in quanto lo studente può

dimostrare il suo riscatto durante il resto dell’anno e

non essere catalogato per un giudizio negativo. "Nella

mia visione di scuola ciò che conta saranno i giudizi

contenuti nel portfolio che devono servire al ragazzo e

alla famiglia per cogliere criticità, opportunità,

potenzialità, raggiungimento di risultati, abilità,

eccetera", dichiara il ministro.

Centinaia di studenti come noi, in tutto il mondo

soffrono a causa di insufficienze gravi, sentendosi un

fallimento, vivendo con l’ansia di un brutto voto o con

la paura di deludere i genitori, a volte ricorrendo

anche a gesti più estremi come il suicidio.

Ricordiamo ad esempio il caso della ragazza 17 enne a

Pavia, salvata da un coraggioso professore o quello

della 16 enne morta a Roma gettandosi dal balcone a

causa dei brutti voti a scuola e tanti altri casi simili

avvenuti recentemente. La pressione che noi studenti

ci troviamo ad affrontare ogni giorno a scuola è di

certo rilevante per la nostra salute mentale, ci sono

studenti più forti che magari affrontano un brutto

voto spronandosi a fare di meglio la volta seguente,

ma ce ne sono altrettanti più fragili per i quali queste

valutazioni possono essere indice di dolore,

inadeguatezza e inferiorità. Il dibattito rimane

ancora aperto, nell’attesa che cambi qualcosa in

positivo per il nostro futuro da studenti. Voi cosa ne

pensate? Siete favorevoli alla dichiarazione del

Ministro? O la pensate come l’Assessore Provinciale

tedesco? Fatecelo sapere con i vostri commenti sul

profilo Instagram o con un messaggio nella cassetta

della posta!

Rebecca Collura

”I ragazzi non crescono

nell’ovatta . Se non li abituiamo ad

affrontare le frustrazioni, che nella

vita saranno tante, facciamo il loro

male"



Festa Delle Matricole  

Buongiorno studenti e studentesse del Bartolo. Lo scorso

mese abbiamo festeggiato la tanto attesa festa delle

matricole, una tradizione della nostra scuola.

La festa consiste in una sfilata di tutti i primini del

Bartolo, “costretti” a sfilare davanti a tutta la scuola e

superare prove imbarazzanti.

Questa tradizione nasce 20 anni fa, quando la

vicepreside chiese ai rappresentanti d’istituto di

organizzare una cerimonia di inizio anno e loro si

inventarono questo supplizio per le povere matricole.

Ogni anno si ripete la stessa scena, arriva il tanto atteso

giorno e tra ragazzi che si assentano e altri che cercano

di nascondersi, giunge il momento della sfilata.

Tutti devono sfilare, si inizia con la discesa dalle

scale esterne della scuola, si prosegue passando

davanti a tutti gli altri studenti pronti a criticare o

sostenere le matricole, per finire con la prova da

svolgere davanti a tutti. Le prove possono molto

variare: da dover ballare a dover imitare degli

animali, è l’animatore a decidere che gioco

dovranno fare i ragazzi…

Infine i rappresentanti d’istituto danno un voto ad

ogni partecipante, chi ha ottenuto i voti più alti

arriva in finale.

I nomi dei finalisti vengono poi pubblicati sul

profilo Instagram della scuola, tramite un

sondaggio tutti gli studenti possono votare e chi

ottiene più voti ha l’onore di essere Miss o Mister

matricola per un anno, fino alla festa successiva.

Le matricole premiate dell’anno 2022/2023 sono

Cristiano ed Erika: una vittoria meritata per la loro

bellezza e simpatia

TORTURA O DIVERTIMENTO  ?
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Le NFT

.
.

Sicuramente qualche vostro amico vi avrà

già parlato di nuovi fenomeni online, che

stanno cambiando il mondo

dell’economia e dell’arte, tutti nuovi

elementi che online, e pian piano anche

nella vita di tutti i giorni, si stanno

insinuando come vere e proprie merci di

scambio.

Stiamo parlando proprio delle NFT o Non-

fungibile token, che sono certificati che

determinano il possesso di un qualsiasi

oggetto digitale (una foto, un video, la

tua arma preferita di un gioco), un po'

come possederlo fisicamente (ma in un

caveau blindato).

Il concetto di NFT è molto semplice da

definire, partendo da un qualsiasi oggetto

digitale “token”, si registra la sua licenza

su una blockchain, un meccanismo di

certificazione che non può essere

forzato, perché le informazioni al suo

interno sono divise in una miriade di

server diversi (stesso meccanismo che

usano i bitcoin…).

Anche se utilizzano lo stesso sistema

delle valute digitali, esse non ne

assumono lo stesso valore, perché un NFT

è un oggetto unico, che possiamo

immaginare un po' come un quadro

d’arte, che assume valore con il tempo.

Per questo molti che non conoscono

questo tipo di sistema non credono di

possedere veramente quest’ultimo, ogni

individuo infatti può copiare e duplicare

un ogni singolo bene digitale.

Allora come faccio a sapere che un mio

bene digitale non è stato rubato da un

utente qualsiasi?

Proprio come un’opera d’arte falsa, può

essere uguale all’esterno e avere magari

lo stesso aspetto, ma un NFT autentico,

come abbiamo già citato, contiene una

quantità di informazioni intracciabili che

lo rendono unico nel suo genere, le quali

si affermano nella sua rete di sicurezza

impenetrabile. Questo tipo di oggetti

cerca di emulare, nell’ambito economico,

un vero e proprio oggetto fisico,

attribuendogli: scarsità, unicità, e

certificato di proprietà.

Gabriele Sultana

Carmela Petralito, un'insegnante a capo di una coalizione di

Centrodestra che nell'ottobre del 2021 vinse le elezioni al primo turno,

ponendo fine al periodo di commissariamento del Comune, sciolto per

infiltrazioni mafiose, giorno 22 febbraio 2023, dopo un anno e mezzo,

ha rassegnato le dimissioni ammettendo di non poter ormai

amministrare la città del ciliegino, per via di una situazione finanziaria

giunta al collasso.

A Pachino infatti sono in pochi a pagare le tasse, rifiuti e servizio idrico

su tutti, e il passivo è di circa 28 milioni di euro, oltre a mancare

all'appello cinque bilanci di previsioni ed altrettanti consuntivi. La

sindaca Petralito, prima sindaco donna del comune del Siracusano, ha

pubblicato sul suo profilo social la lettera inviata al segretario

comunale. “Rassegno le dimissioni da sindaca di Pachino. È una

decisione che maturavo da tempo, fondata su molteplici motivazioni.

Nella relazione che ho presentato al Consiglio comunale e ai miei

concittadini, a tutti, nessuno escluso, anche a quelli che con falsità

hanno contrastato ogni giorno quel cambiamento che è essenziale per la

nostra amata Pachino, ho cercato di condensare l’operato della mia

Amministrazione. È consultabile online, anche sul sito del Comune.” La

Sindaca, che afferma di aver dato tutta se stessa fa un consuntivo del

suo operato difficile in questo periodo di sindacatura, mettendo in

evidenza le complicatissime condizioni economiche dell’Ente comunale.

Conclude così: “Ringrazio i consiglieri comunali, il personale del

Comune, i dirigenti scolastici, gli esponenti del clero, il mondo del

volontariato, i rappresentanti di enti, associazioni, sindacati e auguro a

tutti i pachinesi ogni bene. Viva Pachino, perché per me Pachino viene

sempre prima di tutto!”

La Petralito, che non sarebbe potuta essere sfiduciata prima di ottobre,

adesso ha venti giorni di tempo per ritirare le dimissioni o renderle

definitive. Nel caso in cui venissero confermate le dimissioni la Regione

provvederà a nominare un commissario che porterà la città di Pachino

nuovamente alle urne. C'è chi pensa che la mossa del sindaco stia

soltanto a voler dire a ex amici e avversari 'o ci ricompattiamo o

andiamo tutti a Casà. La questione non è ancora chiusa, vedremo come

si evolveranno gli eventi nei prossimi giorni.

Cosa ne pensate voi delle condizioni in cui versa la nostra città?

Mario Cicero

Si Dimette La Sindaca Di 
Pachino 
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Come possiamo vedere la palette è composta da colori

luminosi. Il guardaroba può basarsi soprattutto sulle

tonalità cammello oppure sul blu, spesso trascurato ma

in questa stagione ha un ruolo fondamentale. Una delle

sue sfumature più luminose è il blu Royal che spicca sia

di sera che di giorno, è sicuramente uno dei colori

salvavita se non sai cosa mettere per uscire: anche se

semplice, ha il suo fascino.

Per il verde, invece, c’è un’ampia varietà di scelta:

menta, basilico, mela fino al turchese e al verde

Maldive…insomma chi più ne ha più ne metta! Il rosso

non è da meno, nelle tonalità corallo, aragosta, papaya

e pesca che spicca leggero e brillante in questa

stagione.

Anche se meno usati, da non sottovalutare, ci sono

colori floreali, che vanno dal giallo narciso al viola

ciclamino.

Molto ricercate le stampe floreali, grandi e piccole che

siano, ma qualsiasi fantasia è di risalto, l’importante

che siano di colori caldi e brillanti!

Ritornano di moda pois sul rosso e bianco o

bianco e blu; meglio evitare accostamenti di

bianco e nero in questa stagione che è tutto

men che poco colorata!

Tornano i cappotti e i cardigan in questo

periodo, beige, blu e soprattutto color

cammello. Il jeans denim di un colore neutro

insieme ad una camicetta abbinati ad un

cappotto daranno un effetto semplice e

raffinato, anche questo salvavita.

Stiamo per entrare nel mese di marzo, l’inizio 

della primavera, fatta da colori accessi, vivi e 

splendenti. Alcuni esperti consigliano questi 

colori prevalentemente primaverili. 

Colori Del Mese  MARZO   /   2023

Scarpe e accessori blu vanno benissimo, le scarpe anche

nere, gli accessori soprattutto in oro giallo o in oro rosa

per quanto riguarda i gioielli.

Speriamo che l’articolo vi sia utile, vi aggiorneremo col

prossimo articolo insieme a nuovi consigli!

Federica Frisa 

Irene Barbagallo



About Your Address
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Ti chiedi cosa studino in classe gli alunni del Liceo

Classico? Ti chiedi cosa facciano nel tempo libero?

Pensi che il nostro unico hobby sia leggere

montagne di libri noiosi ? e che passiamo il

pomeriggio a fare versioni di greco e latino? Risolvi

ogni tuo dubbio leggendo queste brevi righe!

Noi classicisti affrontiamo ogni giorno con il sorriso

in faccia i nostri studi , in quanto la NOSTRA scuola,

come tutte le altre è una scuola moderata che ci

permette sia di ampliare ogni giorno le nostre

conoscenze, che di avere tempo per noi stessi , da

dedicare ognuno ai propri interessi.

Le mie materie preferite sono (ovviamente!) quelle 

d’indirizzo:

Latino: lo studio approfondito  della grammatica,  

della letteratura e dei passi d’ autore delle più 

importanti figure storiche del mondo romano oltre 

a capire oltre la storia della nostra lingua e cultura 

ci fanno sviluppare anche l’utilizzo della logica. 

Il greco : considerata una lingua straniera, nel 

percorso scolastico avrà bisogno della nostra 

costante attenzione, ma che saprà darci le giuste 

gratificazioni... Le verifiche di greco sono 

certamente le più temibili !!!

La filosofia:  più il tempo passa, più diventa 

“incasinata” ma allo stesso tempo affascinante

L’Italiano: per quanto scontato possa essere, non ci 

stanchiamo mai di studiare, e che, nonostante 

l’enorme quantità di attività che facciamo, non ci 

annoia mai. 

Certamente approfondiamo anche molto bene le 

materie scientifiche, che spesso colleghiamo con 

quelle classiche, dato che esse arricchiscono la 

nostra vita!

Spesso si tende a sottovalutare gli indirizzi tecnici o professionali,
ma secondo la mia esperienza li ritengo interessanti e vantaggiosi
per il futuro dei ragazzi, in quanto proiettano direttamente al
mondo del lavoro. Io frequento la quinta D, dunque l’indirizzo di
Elettronica dell’ I.T.I.S. In questi cinque anni ho imparato tantissime
cose sul settore elettronico. Durante il biennio abbiamo lavorato
assieme all’aiuto dei professori che ci hanno insegnato ad usare i
computer e altri dispositivi. Queste conoscenze ci sono state di
aiuto nel corso del triennio perché abbiamo iniziato a lavorare nei
laboratori mettendo in pratica la teoria. Per esempio studiando il
funzionamento di un semaforo, dei parcheggi, dei sensori di
movimento, dei sensori ad ultrasuoni ecc. Oltre alle materie di
indirizzo elettronica ,T.P.S.E.E, e sistemi, ovviamente studiamo
anche materie classiche come italiano, storia, inglese, molto
approfonditamente.

Istituto 

Tecnico I.T.I.S

Liceo Classico

Il liceo delle Scienze Umane oltre a fornire una cultura

ampia sia nelle materie umanistiche che scientifiche,

insegna a comprendere l'evoluzione dell'uomo, della sua

mente e della sua identità, concentrando l'attenzione sui

processi educativi e sulle relazioni sociali.

Liceo Delle 

Scienze Umane

Michelle Pietralito

Giuseppe Salerno

Rosario Midolo

Valeria Digregorio

Ambra Aprile
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Quest’indirizzo aiuta a sviluppare competenze

relazionali e comunicative spendibili sul mercato del

lavoro in aree psico-sociali, nel settore dei servizi

riguardanti la persona (con particolare attenzione per i

più piccoli), della comunicazione e delle pubbliche

relazioni.

Ecco alcune materie che caratterizzano il Liceo delle

Scienze Umane:

● Pedagogia, che si concentra sul processo di

educazione e di insegnamento ai più piccoli.

● Psicologia, che aiuta a comprendere il

comportamento umano e i processi cognitivi della nostra

mente.

● Sociologia, per studiare la società e le regole sociali

che la caratterizzano.

● Diritto ed Economia (al biennio), per una panoramica

completa riguardo la società di oggi.

● Filosofia, per la riflessione interiore sull’esistenza

dell’essere umano e la conoscenza dell’essere.

Oltre alle materie caratterizzanti, non possono mancare

ore dedicate allo studio della Lingua e letteratura

italiana, del Latino, e dell'Inglese.

Lo sbocco più naturale è inerente all’ambito socio-

assistenziale e alla formazione di anziani, bambini,

disabili, o malati.

Tuttavia, l’approccio multidisciplinare permette di

seguire percorsi universitari che, a seconda delle affinità

e degli interessi dello studente, apriranno diverse strade

dal punto di vista lavorativo. Fra queste, le figure di

psicologo, insegnante, infermiere, educatore

professionale, assistente a persone anziane o anche

criminologo.

Secondo la nostra personale esperienza il Liceo delle

Scienze Umane è una risorsa fondamentale, poiché

amiamo le materie umanistiche e desideriamo

continuare questo percorso. Questo Liceo ci ha aiutate

inoltre a comprendere la nostra personalità e identità.

Sebastiano Chibelli, studente del 4^ anno, afferma: “Io

mi trovo molto bene e consiglio di scegliere questo

percorso perché fornisce una formazione completa e che

da accesso a tutte le facoltà universitarie.”

Liceo Delle 

Scienze Umane

A Me Mi Piacie

Gentili lettori, volevamo consigliarvi

dei titoli di lettura o di visione, che

personalmente ci sono piaciuti, e che

potrebbero farvi passare dei momenti

di rilassamento nel vostro tempo

libero, oltre ad ampliare il vostro

bagaglio culturale.

IL FABBRICANTE 

DI LACRIME

L’opera parla di un “fabbricante di lacrime”, un

misterioso artigiano, che ha forgiato tutte le paure e le

angosce che abitano nel cuore degli uomini. La morale

di questo racconto è che sfogarsi e piangere, può fare

bene e può aiutare a liberarsi di alcuni macigni

insormontabili, che possono presentarsi nella nostra

vita. Come ultime considerazioni, il libro è molto

emozionante sia per il ritmo del racconto che per

l’insegnamento di vita che può suggerire ad ogni

lettore.

di Erin Doom

Valeria Di Gregorio

Ambra Aprile

Sebastiano Chibelli



di Carlos Ruiz Zafon

L’OMBRA DEL    

VENTO

E’ un capolavoro in tutto e per tutto, un libro

talmente profondo che ti colpisce al cuore, fatto

da una narrazione e avvenimenti davvero

avvincenti, che lo portano ad essere un vulcano di

emozioni per il susseguirsi dell’ opera. La trama

inizia con un proprietario di un negozio di libri

usati, che conduce il figlio undicenne nel cimitero

dei libri dimenticati, un luogo segreto in cui

vengono sottratti all’oblio migliaia di libri

dimenticati di cui il tempo ha cancellato il ricordo.

Pensiamo che sia un libro che dovreste recuperare

subito, prima di subire la mossa più “mortale” per

un lettore, gli spoiler !

Un film poliziesco e thriller, che merita tanto per i suoi

enigmi e misteri che rimangono irrisolti fino alla fine della

trama. Il film inizia con l’ ossessione di un poliziotto per un

caso irrisolto da un po’ di anni, che ha iniziato a non far

dormire l’ agente fino a farlo impazzire, portandolo anche

ad usare dei mezzi illeciti per risolvere il caso con un altro

agente. Il film è davvero intrigante, soprattutto per il finale

irrisolto, che lascia libera interpretazione allo spettatore

incredulo…

di John Lee Hancock

FINO ALL’ULTIMO         

INDIZIO 

Un film molto in voga in questi mesi per dei trend fuori luogo, che

non danno molto valore all’ opera, per la sua importanza nel

mondo del cinema, ma anche per la profonda riflessione che

suggerisce questo film dall’inizio alla fine. Il protagonista è Patrick

Bateman ,un famoso imprenditore di una società di Wall Street,

che in apparenza può sembrare un bravo ragazzo, ma sotto questa

faccia da “ragazzo della porta accanto “nasconde la sua vera

natura da assassino psicopatico, che miete numerose vittime a

New York: cortigiane, senzatetto e così via. Il film è scandito da

colpi di scena incredibili, che (attenzione, spoiler!) potrebbero

farci credere che avvenga tutto nella mente del protagonista,

tormentato dal non essere ascoltato e capito dagli altri, e

metabolizzare che gli uomini pensano solo a sé stessi e ai loro

interessi economici, non interessandosi alla vita degli altri…

AMERICAN 

PSYCHO
di Mary Harron
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U RUPPU RA 

CRAVATTA

Di Alfredo Danese

L’opera teatrale U RUPPU RA CRAVATTA , di Alfredo Danese

è una commedia tanto esilarante quanto antimoralista. La

Commedia narra di situazioni e vicissitudini della vita

quotidiana di Vincenzo e Tura, due scapoloni che non

riescono a trascorrere le loro giornate in serenità perché

troppo indaffarati ad alimentare i diverbi che, per futili

motivi e gelosie, condiziona pesantemente il loro rapporto

familiare. L’opera viene narrata con umorismo mettendo in

risalto le credenze del passato quali il rispetto per il nome di

famiglia. La commedia ricorre a frasi e modi di dire dialettali

che mettono in risalto gli eventi eclatanti dell’opera

Leonardo Cavarra

Sebastiano Chibelli
Sebastiano Chibelli

Sebastiano Chibelli



Quello che non ti ho mai 
detto…

Salve studenti e studentesse del

Michelangelo Bartolo, siamo qui per

aggiornarvi sui pettegolezzi che circolano,

piccanti e scandalosi, tra i nostri corridoi!

Il nostro Cupido rivolgendosi a

Giulia Piccione della 3^C confessa:

Che grande dichiarazione, ma

soprattutto che gran coraggio!!!

“Io e te ci conosciamo, siamo 

amici ma io vorrei qualcosa di 

più! Se vuoi conoscermi e 

sapere chi sono metti un 

cuore viola nelle storie (amici 

stretti) e io mi farò vivo. 

Spero di piacerti più di così.” 

“Hey Marius, non posso 

continuare a fingere di non 

provare niente nei tuoi 

confronti. Apprezzo la nostra 

amicizia ma preferirei che ci 

fosse qualcosa di più tra noi, 

nonostante tutto ti voglio 

bene e te ne vorrò sempre…!“.

Invece per Marius abbiamo una 

dichiarazione, dolce e speranzosa, 

da parte di S. che dice:

Passiamo avanti con una 

dichiarazione più romantica 

nella quale il nostro anonimo si 

rivolge a Viviana definendola 

il suo pensiero fisso.

Per una maturanda della 5^B, 

Serena, ci dicono di riferirle 

che è una dea.

Ciao Vi, ti amo tantissimo 

sei la mia vita, buon San 

Valentino amore mio ti amo 

tantissimo”.

Ed ecco un messaggio d’amore 

per il nostro Vincenzo Riemma 

di 2°B che scrive :

Aggiungendo inoltre un 

“MUAH” per simulare il rumore 

un bacio, seguito da un 

notevole numero di cuori… 

Abbiamo tutte le prove per 

pensare che qualcuno qui si sia 

innamorato…..!!!

Ma a complicare le cose arriva 

la nostra confessione più 

piccante, che si rivolge 

nuovamente a Vincenzo 

Riemma della 2^B: 

Come andrà a finire??? 

Fatecelo sapere nei prossimi 

messaggi!

Anche per Alberto abbiamo una 

grande confessione in cui la nostra 

“Giulietta” dice: “Sei bellissimo e 

ti guardo ogni giorno…”

Firmandosi con lo pseudonimo 

“ : )”  e riferendosi ad uno 

studente di nome Marco 

un’anomima rivela la nostalgia nei 

suoi confronti e tutta la voglia che 

ha di rivederlo…..

“Ciao Vincenzo, so benissimo 

che sei fidanzato però ci 

tengo a dirti questa cosa. Sei 

un ragazzo fantastico anche 

se non ci conosciamo bene. 

Se ti dovessi lasciare sono 

qua”.

Un anonimo amante scrive in 

un foglio totalmente bianco 

“per MARIUS di 2^G” seguito 

semplicemente da un cuore 

rosa, lasceremo alla fantasia 

del destinatario immaginare 

cosa volesse dire con tali 

parole l’autore o l’autrice…

Per il momento il tempo delle

confessioni è terminato, ma

torneremo presto per

aggiornarvi su tutto ciò che

gira per i nostri corridoi...

Per non perderli rimanete

connessi, e se volete

contribuire, non abbiate

timore di farvi avanti e farci

sapere mandando un messaggio

sul nostro profilo Instagram

“micky.time.bartolo” oppure

utilizzando le nostre cassette

della posta…

Domiziana Costa 

Michelle Pietralito

Vittoria Spampinato
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